




















































































































LICEO STATALE “RENATO DONATELLI” TERNI – SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

  2° PERIODO     

Classe XX     

Alunno TIZIO CAIO %ASS XX 

A.S. 2016-2017     

Data XX/XX/2017     

        

  Il voto risulta dalla media dei punteggi in decimi attribuiti secondo criteri desunti dal DPR 249/98 e s.m.i.     

  I decimali ≥ 0,5 si arrotondano al numero intero superiore     

        

Crit. 1 
(art. 3 c. 1) 
Frequenza 

assenze ≤6% per ciascun periodo; 10 0 

assenze >6%ed ≤8% per ciascun periodo 9 0 

assenze >8%ed ≤10% per ciascun periodo 8 0 

assenze >10%ed ≤12% per ciascun periodo 7 0 

assenze >12%ed ≤18% per ciascun periodo 6 0 

assenze >18%ed ≤25% per ciascun periodo 5 0 

assenze >25% per ciascun periodo 4 4 

Crit. 2 
(art. 3 c. 1) 
Assolvimento 
impegni di 
studio 

assolvimento degli impegni di studio serio e scrupoloso; atteggiamento propulsivo e propositivo anche in 
attività di gruppo  

10   

assolvimento degli impegni di studio serio; atteggiamento corretto e collaborativo 9 9 

assolvimento degli impegni di studio nel complesso adeguato, atteggiamento quasi sempre collaborativo 8   

assolvimento degli impegni di studio non sempre adeguato, talvolta necessita di richiamo  7   

impegno irregolare, scorretto nelle verifiche (copia) per cui necessita spesso di richiami orali e/o rare 
ammonizioni scritte  

6   

assolvimento degli impegni di studio molto saltuario e superficiale/ ha riportato 1 sanzione con 
allontanamento (≤5 gg. nel periodo) 

5   

recidivo in comportamenti scorretti e falsificatori nelle verifiche/alterazione di documenti (plurisanzionato) 4   

Crit. 3 
(art. 3 c. 2) 
Rispetto 
persone 

comportamento rispettoso ed irreprensibile, dimostra elevato senso civico ed atteggiamento prosociale 10   

comportamento rispettoso quasi sempre irreprensibile, dimostra buona competenza sociale e senso civico 9 9 

comportamento generalmente rispettoso, sa relazionarsi adeguatamente con gli altri, raramente necessita 
di richiamo 

8   

comportamento generalmente accettabile, talvolta eccessivamente vivace, necessita di frequenti richiami 
richiami verbali,  

7   

comportamento non del tutto rispettoso e a volte superficiale ha riportato rare ammonizioni scritte  6   

comportamento poco rispettoso e poco responsabile ha riportato 1 sanzione con allontanamento (≤5 gg. nel 
periodo) 

5   

comportamento aggressivo e violento, ha commesso reati, ha riportato più sanzioni con allontanamento 4   

Crit. 4 
(art. 3 c. 4) 
Rispetto 
disposizioni 
organizzative e 
di sicurezza 

rispetta scrupolosamente le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti di istituto 10 10 

rispetta adeguatamente le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti di istituto, con 
qualche disattenzione 

9   

talvolta non è consapevole delle disposizioni organizzative e di sicurezza, ma se richiamato risponde 
positivamente 

8   

assume senza intenzionalità negativa comportamenti potenzialmente rischiosi per sé o per gli altri, 
necessita di frequenti richiami 

7   

è superficiale nel rispetto delle disposizioni organizzative e di sicurezza, ha riportato ammonizioni scritte  6   

ha infranto disposizioni organizzative e di sicurezza riportando 1 sanzione con allontanamento (≤5 gg. nel 
periodo) 

5   

recidivo in comportamenti gravemente ed intenzionalmente pericolosi, ha creato allarme sociale/ è stato più 
volte sanzionato  

4   

Crit. 5 
(art. 3 c. 5) Uso 
corretto 
strutture e 
sussidi didattici 

utilizza correttamente strutture e sussidi didattici è attento a non arrecare danni al patrimonio scolastico ed 
altrui 

10   

in genere utlizza correttamente strutture e sussidi, al di là di lievi distrazioni non arreca danni al patrimonio 
scolastico e altrui 

9 9 

talvolta  va richiamato al corretto utilizzo di strutture e sussidi   8   

assume frequentemente comportamenti superficiali ma senza effettive conseguenze dannose 7   

è disattento nell’utilizzo di strutture e sussidi, crea situazioni potenzialmente pericolose,  rare ammonizioni 
sritte 

6   

ha infranto disposizioni tecniche e causato danni riportando 1 sanzione con allontanamento (≤5 gg. nel 
periodo) 

5   

recidivo in comportamenti gravemente ed intenzionalmente dannosi, ha creato allarme sociale/ è stato più 
volte sanzionato  

4   

Crit. 6 
(art. 3 c. 6) 

ha cura dell’ambiente scolastico, collabora al suo decoro, propone e realizza migliorie 10   

ha cura dell’ambiente scolastico, non imbratta o sporca, è ordinato nella gestione delle sue cose 9 9 



Cura 
accoglienza 
ambiente 
scolastico 

è abbastanza attento a curare l’ordine e la pulizia dell’ambiente scolastico,anche se a volte pecca di 
distrazione e va richiamato 

8   

assume frequentemente comportamenti superficiali nei confronti dell’ambiente, sporca, ma senza 
permanenti conseguenze dannose 

7   

è superficiale rispetto al dovere di aver cura dell’ambiente scolastico, sporca o rovina le cose, ha riportato 
rare ammonizioni scritte  

6   

è sciatto rispetto all’ambiente scolastico, compie atti vandalici, ha riportato 1 sanzione con allontanamento 
(≤5 gg. nel periodo) 

5   

recidivo in comportamenti gravemente ed intenzionalmente dannosi, atti vandalici ripetuti, è stato più volte 
sanzionato  

4   

  Punteggio massimo: 60, punteggio minimo per la sufficienza: 36   50 

  Voto VOTO 8,3 

    ARR. 8 

        

  NON SI ASSEGNA COMUNQUE  LA SUFFICIENZA SE SI VERIFICA LA SEGUENTE CONDIZIONE     

        

  
Recidivo in gravi infrazioni e/o reati, ha riportato più sanzioni con allontanamento dalla comunità scolastica 
senza  ravvedimento 

VOTO 5 

  Segue motivazione dettagliata:     

  

  

    

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 



 1 

SCHEDA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
CLASSI TERZE, QUARTE, QUINTE 

(Anno scolastico 2016/2017) 
 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Il credito scolastico viene decomposto nelle componenti indicate nella seguenti tabella, per ciascuna delle 
quali viene individuato l’intervallo di variabilità a fianco riportato. 

C1: media dei voti (M) Se M = 6 allora a C1 viene assegnato 0 

Se 6 < M <= 7 allora a C1 viene assegnato un valore, che varia da 0 a 1 al 
variare di M da 6 a 7, secondo la funzione C1 = (M – 6) 

Se 7 < M <= 8 allora a C1 viene assegnato un valore, che varia da 0 a 1 al 
variare di M da 6 a 7, secondo la funzione C1 = (M – 7) 

Se 8 < M <= 9 allora a C1 viene assegnato un valore, che varia, al variare di 
M da 8 a 9, secondo la funzione C1 = (M – 8) 

Se 9 < M <= 10 allora a C1 viene assegnato un valore, che varia, al variare 
di M da 9 a 10, secondo la funzione C1 = (M – 9) 

C2: interesse e impegno A C2 viene assegnato il valore: 
a) 0 (interesse e impegno scarsi); 
b) 0,1 (int. imp. sufficienti ma un po’ discontinui); 
c) 0,2 (int. vivo e impegno costante); 
d) 0,5 (interesse notevole per tutte le discipline,impegno serio e 

propulsivo in tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche cui 
l’alunno partecipa). 

C3: lezioni di Religione o 
attività alternative 

A C3, viene assegnato il valore 0,05, 0,1, o 0,2 a seconda che il livello di 
preparazione conseguito risulti, rispettivamente, Sufficiente, Buono, Ottimo. 

C4: competenze acquisite in 
alternanza scuola-lavoro 

A C4 viene assegnato il valore: 
a) 0-0,1 (livello scarso/parziale); 
b) 0,2 (livello base); 
c) 0,3 (livello avanzato). 

C5: partecipazione ad 
insegnamenti integrativi 
facoltativi o crediti 
formativi 

A C5 viene assegnato il valore dato dalla relazione: 
C5 = 0,2 x N 

dove N è il numero degli insegnamenti integrativi facoltativi e dei crediti 
formativi riconosciuti fino ad un massimo di 3. 

L’assegnazione del credito scolastico (CS) avviene in quattro fasi. 
Prima: viene attribuito il punteggio a ciascuna delle componenti del credito scolastico. 
Seconda: viene determinata la somma S dei punteggi attribuiti: S = C1 + C2 + C3 + C4 + C5 approssimando S per eccesso o per 
difetto, in modo che l'errore sia il più piccolo possibile. 
Terza: la somma delle componenti del credito viene normalizzata (SN), in modo che risulti al massimo uguale a 1. 
Quarta: viene determinato il valore del credito calcolato (CC) che è uguale alla somma tra SN e l’estremo sinistro della banda di 
oscillazione del credito corrispondente alla media (M) dei voti: CC = SN + estremo sinistro banda oscillazione 
 

Media voti 
Credito scolastico 

(Punti) 
Classi III-IV 

Credito scolastico 
(Punti) 

Classi V 

M=6 3-4 4-5 

6<M≤7 4-5 5-6 

7<M≤8 5-6 6-7 

8<M≤9 6-7 7-8 

9<M≤10 7-8 8-9 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla 
classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi 
in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini 
dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento 
non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei 
voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, 
anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 
complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 



LICEO SCIENTTFICO "R. DONATELLI" - TERNI 

 ESAME DI STATO a.s.  2016/2017 

COMMISSIONE 
 

Griglia di valutazione per la I PROVA 

 
 
 

CANDIDATO      ……………………………………………………….              CLASSE   5
a
     SEZIONE …….. 

                                                                                                                                                                            

PARAMETRI INDICATORI 

 

 L 

 I 

 V 
DESCRITTORI 

 

PUNT.  

 

 

1.  

RISPETTO 
DELLA 
CONSEGNA 

1.1 

CORRISPONDENZA 
TRA   SVOLGIMENTO 
E TRACCIA. 

(USO DEL DOSSIER) 

A 

B 

C 

D 

E 

 Non rispetta la tipologia. 

Tipologia incerta e/o fluttuante.  

Rispetta genericamente la tipologia.  

Rispetta la tipologia. 

Rispetta pienamente la tipologia (impostazione e linguaggio). 

1 

2 

3 

4
5 

2.  

CONOSCENZE 

2.1 

RICCHEZZA E  
APPROFONDIMENTO 
DEI CONTENUTI. 

 

A 

B 

C 

D 

 E 

Conoscenze scarse.  

Conoscenze modeste e poco elaborate.  

Conoscenze accettabili, poco approfondite.  

Conoscenze discrete, adeguatamente approfondite. 

Conoscenze ampie, attestano buon livello culturale 

1 

2 

3 

4 

5 

3. 

CAPACITA’ 
LOGICHE 

3.1 

COESIONE 
ARGOMENTATIVA. 

A 

B 

C 

D 

E 

Incoerenze diffuse. 

Argomentazioni banali, scontate.  

Argomentazioni semplici, ma strutturate.  

Coesione argomentativa apprezzabile. 

Argomentazione ordinata, logica e coesa. 

1 

2 

3
4 

5 

3.2 

CAPACITA’ 

DI GIUDIZIO. 

 

A 

B 

C 

D 

 E 

Non emerge capacità  di giudizio.  

Valutazioni elementari.  

Valutazioni accettabili, poco approfondite.  

Valutazioni discretamente articolate. 

Valutazioni articolate, analisi  critica  personale.  

1 

2 

3 

4 

5 

4. 

COMPETENZA  

LINGUISTICA 

4.1 

STRUTTURA 
SINTATTICA.  

A 

B 

C 

 

D 

 E 

Gravi improprietà sintattiche. 

Stile piuttosto incerto e slegato. 

Struttura della frase semplice, accettabile nella 

coordinazione. 

Sintassi generalmente corretta e ordinata. 

Stile molto fluido, personale e originale. 

1 

2 

3 

 

4 

5 

4.2 

PROPRIETÀ DEL 

LESSICO E 
CORRETTEZZA  
ORTOGRAFICA. 

A 

B 

C 

D 

 E 

Gravi errori   di ortografia, registro non adeguato. 

Improprietà diffuse.  

Linguaggio semplice, ma complessivamente corretto;  

Linguaggio chiaro e corretto. 

Registro linguistico usato in modo scientifico/ efficace. 

1 

2 

3 

4 

5 

                          PUNTEGGIO TOTALE        IN TRENTESIMI                
 
Rapporto tra punteggio (in trentesimi) e valutazione in quindicesimi  

Punteggio 6 7 8  9-10 11-12 13-14 15-16 17-18 19-20 21-22 23-24 25-27 28-30 

Voto /15 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
              

 La Commissione                                                                                                                     Voto assegnato 

__________________________       __________________________                     _______________________ /15 

__________________________       __________________________                                

__________________________       __________________________                                         il Presidente                                                                              

                                                                                                                                    ___ ___________________ 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA L.S. e LS-OSA 

 

Tipologia B numero quesiti 12       Tempo assegnato alla prova: ore 3.30 

 

Indicatori Punti 

Conoscenze 
Acquisizione dei contenuti disciplinari 

Competenze 
competenza, intesa come abilità di utilizzare 

ed applicare le conoscenze acquisite 

Capacità 
capacità, intesa come abilità di rielaborare, 

correttezza e proprietà nell'uso della lingua 

 

Risposta non data Risposta non data Risposta non data 0 

Completamente errata. Molto scarse e 

scorrette. Non pertinente. 
Incontra difficoltà nell'argomentazione. 

Si esprime con grande difficoltà; incontra difficoltà 
nell'analisi dei problemi. 

1 

Limitate con errori. 

Parzialmente pertinente. 
Elenca semplicemente le nozioni assimilate, 
compie salti logici. 

Si esprime in modo confuso e lacunoso;  

imposta i problemi ma non riesce a risolverli. 
2 

Contenuti sufficienti, con errori o 

omissioni, che non inficiano tuttavia la 

correttezza complessiva. 

Sa cogliere i problemi proposti e organizza i 

contenuti in modo sufficientemente 

organico. 

Tratta le problematiche in modo sufficientemente 
chiaro, nonostante alcune imprecisioni, risolve le 

questioni. 

3 

Corretta e pertinente, nonostante lievi 

errori. 

Coglie gli elementi fondamentali delle 
questioni e sa organizzare le risposte in 

modo pertinente. 

Si esprime in modo chiaro e corretto; pur con 
qualche imprecisione risolve le questioni proposte. 

4 

Corretta, completa, approfondita e 
rielaborata in modo personale. 

Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa 

organizzare i contenuti in una sintesi 

completa ed efficace. 

Si esprime con chiarezza, proprietà terminologica e 

padronanza lessicale, espone in forma fluida e 
scorrevole. 

Sa risolvere le questioni proposte 

5 

 

disciplina quesito 
Conoscenze 

Livello raggiunto 

Competenze 

Livello raggiunto 

Capacità 

Livello raggiunto 

Punteggio grezzo 

(somma dei livelli) 

 MAT1 

1 
   al max qui verrà 15 

 

2 
    

3 
    

MAT 2 

1 
    

2 
    

3 
    

MAT 3 

1 
    

2 
    

3 
    

MAT 4 

1 
    

2 
    

3 
    

 
 

  
TOTALE 

 al max qui verrà 15x12=180  

 

Conversione punteggio grezzo  -  voto in  quindicesimi 

 

punteggio 

grezzo 

0 

5 

6 

14 

15 

25 

26 

36 

37 

47 

48 

58 

59 

70 

71 

82 

83 

95 

96 

108 

109 

122 

123 

136 

137 

153 

154 

170 

171 

180 

voto /15 
 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 
6 

 
7 

 
8 

 
9 

 
10 11 12 13 14 15 

 

N.B.: Per ogni quesito sono stati individuati 3 indicatori (conoscenze, competenze, capacità) e i relativi livelli (con un punteggio grezzo che andrà da 
0 a 5) pertanto per ogni quesito il punteggio andrà da 0 a 15 (da non confondersi con il voto in quindicesimi). 

Il totale dei 12 quesiti avrà un punteggio grezzo massimo di 180; il voto si ottiene dalla tabella di conversione. 

 

La Commissione: 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA L.S. E LS-OSA 
 

Tipologia B numero quesiti 10       Tempo assegnato alla prova: ore 3.00 

 

Indicatori Punti 

Conoscenze 

Acquisizione dei contenuti disciplinari 

Competenze 

competenza, intesa come abilità di utilizzare ed 
applicare le conoscenze acquisite 

Capacità 

capacità, intesa come abilità di rielaborare, correttezza 
e proprietà nell'uso della lingua 

 

Risposta non data Risposta non data Risposta non data 0 

Completamente errata. Molto scarse e 
scorrette. Non pertinente. 

Incontra difficoltà nell'argomentazione. 
Si esprime con grande difficoltà; incontra difficoltà 
nell'analisi dei problemi. 

1 

Limitate con errori. 
Parzialmente pertinente. 

Elenca semplicemente le nozioni assimilate, 

compie salti logici. 

Si esprime in modo confuso e lacunoso;  
imposta i problemi ma non riesce a risolverli. 

2 

Contenuti sufficienti, con errori o 
omissioni, che non inficiano tuttavia la 

correttezza complessiva. 

Sa cogliere i problemi proposti e organizza i 

contenuti in modo sufficientemente organico. 

Tratta le problematiche in modo sufficientemente 

chiaro, nonostante alcune imprecisioni, risolve le 
questioni. 

3 

Corretta e pertinente, nonostante lievi 

errori. 

Coglie gli elementi fondamentali delle 

questioni e sa organizzare le risposte in modo 
pertinente. 

Si esprime in modo chiaro e corretto; pur con qualche 
imprecisione risolve le questioni proposte. 

4 

Corretta, completa, approfondita e 

rielaborata in modo personale. 

Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa 
organizzare i contenuti in una sintesi completa 

ed efficace. 

Si esprime con chiarezza, proprietà terminologica e 

padronanza lessicale, espone in forma fluida e 

scorrevole. 
Sa risolvere le questioni proposte 

5 

 

disciplina quesito 
Conoscenze 

Livello raggiunto 

Competenze 

Livello raggiunto 

Capacità 

Livello raggiunto 

Punteggio grezzo 

(somma dei livelli) 

MAT 1 
1 

    

 

2 
    

MAT 2 
1 

    

2 
    

MAT 3 
1 

    

2 
    

MAT 4 
1 

    

2 
    

MAT 5 

1 
    

2 
    

 
 

  
TOTALE 

 

 

 

Conversione punteggio grezzo  -  voto in  quindicesimi 

 

punteggio 

grezzo 

0 

4 

5 

12 

13 

21 

22 

30 

31 

39 

40 

48 

49 

58 

59 

68 

69 

79 

80 

90 

91 

102 

103 

114 

115 

128 

129 

142 

143 

150 

voto /15 
 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 
6 

 
7 

 
8 

 
9 

 
10 11 12 13 14 15 

 

N.B.: Per ogni quesito sono stati individuati 3 indicatori (conoscenze, competenze, capacità) e i relativi livelli (con un punteggio grezzo che andrà da 
0 a 5) pertanto per ogni quesito il punteggio andrà da 0 a 15 (da non confondersi con il voto in quindicesimi). 

Il totale dei 10 quesiti avrà un punteggio grezzo massimo di 150; il voto si ottiene dalla tabella di conversione. 

 

La Commissione: 
 



LICEO SCIENTTFICO "R. DONATELLI" - TERNI 
 ESAME DI STATO a.s.  2016/2017 

COMMISSIONE  
Griglia di valutazione per il ​COLLOQUIO  

(Valutazione .in 30-esimi) 

 

CANDIDATO      …………………………………………………………….                                                            CLASSE 
5​a​     SEZIONE …. 
 

 
INDICATORI 

Punteggio 
massimo 
attribuibile 
all'indicatore 

 
LIVELLI DI VALORE DELLA PREPARAZIONE 

Punteggio 
relativo ai 
livelli in 
30-esimi 

Punteggi
o 

attribuito 
30-​esimi 

 
 
Padronanza 
linguistica e 
proprietà dei 
linguaggi 
disciplinari​.  

 
 
 
 
8 punti 

N:   Si esprime scorrettamente e usa un lessico del tutto improprio 
I:    Articola il discorso in modo confuso e poco coerente 
M:  Si esprime in modo generico e non sempre corretto 
S:   Articola il discorso in modo semplice e chiaro 
D:   Si esprime correttamente e usa un lessico appropriato 
B:   Si esprime correttamente, sa usare un lessico specifico 
0:   Espone in modo efficace con proprietà di linguaggio 

2 
3  
4  
5  
6 
7  
8 

 

 
 
Conoscenza 
specifica degli 
argomenti 
trattati​. 

 
 
 
 
12 punti 

N:   Non conosce i terni trattati 
I:    Conosce in modo frammentario i temi trattati 
M: Conosce solo alcuni temi trattati 
S:   Conosce in modo essenziale i temi trattati 
D:  Conosce in modo approfondito solo alcuni dei temi trattati 
B:  Conosce i temi trattati in modo completo 
0:   Conosce ampiamente e personalizza i temi trattati 

3 
5 
7 
9 
10 
11 
12 

 

 

 ​Capacità di 
utilizzare le 
conoscente 
acquisite o di 
collegarle anche 
in forma multi o 
pluridisciplinare 

 
 

 
   8 punti 

N:   Non riesce a utilizzare alcuna conoscenza 
I:     Non sa identificare gli elementi essenziali 
M:   Sa utilizzare solo alcuni aspetti in maniera superficiale 
S:    Individua gli elementi essenziali e li collega parzialmente 
D:   Individua gli elementi fondamentali e collega le conoscenze 
B:   Sa correlare alcune conoscenze in modo multi o pluridisciplinare 
0:   Collega le conoscenze acquisite in modo multi o pluridisciplinare 

2 
3  
4  
5  
6 
7  
8 

 

Capacità di 
discussione sugli 
elaborati 

2 punti -Fa osservazioni opportune e motivate su almeno uno degli elaborati 
-Fa osservazioni opportune e motivate su tutti e tre gli elaborati 

1
2 

 

   
TOTALE PUNTEGGIO 

 
 
 

 

  A maggioranza All’unanimità 

PUNTEGGIO PROPOSTO    

PUNTEGGIO ASSEGNATO    
 
I​ ​COMMISSARI 

…………………………………………     …………………………………………                        IL ​PRESIDENTE 

…………………………………………    …………………………………………  

…………………………………………   ………………………………………… 
…………………………………………. 
Terni   …  
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Sessione ordinaria 2016  Prima prova scritta  

  

  

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca P000 - ESAMI DI STATO DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

  

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 

  

Umberto Eco, Su alcune funzioni della letteratura, in Sulla letteratura, IV edizione Tascabili 

Bompiani, Milano 2016. 

  

«Siamo circondati di poteri immateriali, che non si limitano a quelli che chiamiamo valori 

spirituali, come una dottrina religiosa. […] E tra questi poteri annovererei anche quello della 

tradizione letteraria, vale a dire del complesso di testi che l’umanità ha prodotto e produce 

non per fini pratici (come tenere registri, annotare leggi e formule scientifiche, verbalizzare 

sedute o provvedere orari ferroviari) ma piuttosto gratia sui, per amore di se stessi – e che si 

leggono per diletto, elevazione spirituale, allargamento delle conoscenze, magari per puro 

passatempo, senza che nessuno ci obblighi a farlo (se si prescinde dagli obblighi scolastici). 

[…] A che cosa serve questo bene immateriale che è la letteratura? […] La letteratura tiene 

anzitutto in esercizio la lingua come patrimonio collettivo. La lingua, per definizione, va dove 

essa vuole, nessun decreto dall’alto, né da parte della politica, né da parte dell’accademia, 

può fermare il suo cammino e farla deviare verso situazioni che si pretendano ottimali. […] 

La lingua va dove vuole ma è sensibile ai suggerimenti della letteratura. Senza Dante non ci 

sarebbe stato un italiano unificato. […]  E se qualcuno oggi lamenta il trionfo di un italiano 

medio diffusosi attraverso la televisione, non dimentichiamo che l’appello a un italiano 

medio, nella sua forma più nobile, è passato attraverso la prosa piana  e accettabile di 

Manzoni e poi di Svevo o di Moravia.  La letteratura, contribuendo a formare la lingua, crea 

identità e comunità. Ho parlato prima di Dante, ma pensiamo a cosa sarebbe stata la civiltà 

greca senza Omero, l’identità tedesca senza la traduzione della Bibbia fatta da Lutero, la 

lingua russa senza Puškin […]. La lettura delle opere letterarie ci obbliga a un esercizio della 

fedeltà e del rispetto nella libertà dell’interpretazione. C’è una pericolosa eresia critica, tipica 

dei nostri giorni, per cui di un’opera letteraria si può fare quello che si vuole, leggendovi 

quanto i nostri più incontrollabili impulsi ci suggeriscono. Non è vero.  Le opere letterarie ci 

invitano alla libertà dell’interpretazione, perché ci propongono un discorso dai molti piani di 

lettura e ci pongono di fronte alle ambiguità e del linguaggio e della vita. Ma per poter 

procedere in questo gioco, per cui ogni generazione legge le opere letterarie in modo 

diverso, occorre essere mossi da un profondo rispetto verso quella che io ho altrove 

chiamato l’intenzione del testo.» 

Sulla letteratura è una raccolta di saggi di Umberto Eco (Alessandria 1932-Milano 2016) 

pubblicata nel 2002. I testi sono stati scritti tra il 1990 e il 2002 (in occasione di conferenze, 

incontri, prefazioni ad altre pubblicazioni), ad eccezione di Le sporcizie della forma, scritto 

originariamente nel 1954, e de Il mito americano di tre generazioni antiamericane, del 1980.  

  

1. Comprensione del testo  Riassumi brevemente il contenuto del testo. 2. Analisi del testo  

2.1 Analizza l’aspetto stilistico, lessicale e sintattico del testo.  



  

 2.2 «E se qualcuno oggi lamenta il trionfo di un italiano medio, diffusosi attraverso la 

televisione, non dimentichiamo che l’appello a un italiano medio, nella sua forma più nobile, 

è passato attraverso la prosa piana e accettabile di Manzoni e poi di Svevo o di Moravia». 

Spiega il significato e la valenza di tale affermazione dell’autore nel testo.   
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca  2.3 Soffermati sul significato di 

“potere immateriale” attribuito da Eco alla letteratura.  2.4 Quale rapporto emerge dal brano 

proposto tra libera interpretazione del testo e fedeltà ad esso?  2.5 «La letteratura, 

contribuendo a formare la lingua, crea identità e comunità» spiega e commenta il significato 

di tale affermazione. 

  

3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti  Sulla base dell'analisi condotta, proponi 

un'interpretazione complessiva del brano ed approfondiscila con opportuni collegamenti ad 

altri testi ed autori del Novecento a te noti. Puoi anche fare riferimento alla tua personale 

esperienza e percezione della funzione della letteratura nella realtà contemporanea. 

  

  

  

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI 

GIORNALE” 

 (puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) CONSEGNE 

 Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», 

utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  Se 

scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni 

riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente 

e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo 

dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato. Per 

entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 

  

  

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO 

  

  

ARGOMENTO: Il rapporto padre-figlio nelle arti e nella letteratura del Novecento. 

  

  

DOCUMENTI 

  

Mio padre è stato per me “l’assassino” Mio padre è stato per me “l’assassino”, fino ai 

vent’anni che l’ho conosciuto.  Allora ho visto ch’egli era un bambino, e che il dono ch’io ho 

da lui l’ho avuto. 

  

Aveva in volto il mio sguardo azzurrino, un sorriso, in miseria, dolce e astuto. Andò sempre 

pel mondo pellegrino; più d’una donna l’ha amato e pasciuto. 

  



Egli era gaio e leggero; mia madre tutti sentiva della vita i pesi. Di mano ei gli sfuggì come 

un pallone. 

  

“Non somigliare - ammoniva - a tuo padre”. Ed io più tardi in me stesso lo intesi: eran due 

razze in antica tenzone.  

  

Umberto Saba, Il canzoniere sezione Autobiografia,  Einaudi, Torino 1978 

Giorgio de Chirico, Il figliol prodigo, 1922  Milano - Museo del Novecento 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca «Dei primi anni ricordo bene solo un 

episodio. Forse anche tu lo ricordi. Una notte piagnucolavo incessantemente per avere 

dell’acqua, certo non a causa della sete, ma in parte probabilmente per infastidire, in parte 

per divertirmi. Visto che alcune pesanti minacce non erano servite, mi sollevasti dal letto, mi 

portasti sul ballatoio e mi lasciasti là per un poco da solo, davanti alla porta chiusa, in 

camiciola. Non voglio dire che non fosse giusto, forse quella volta non c’era davvero altro 

mezzo per ristabilire la pace notturna, voglio soltanto descrivere i tuoi metodi educativi e 

l’effetto che ebbero su di me. Quella punizione mi fece sì tornare obbediente, ma ne riportai 

un danno interiore. L’assurda insistenza nel chiedere acqua, che trovavo tanto ovvia, e lo 

spavento smisurato nell’essere chiuso fuori, non sono mai riuscito a porli nella giusta 

relazione. Ancora dopo anni mi impauriva la tormentosa fantasia che l’uomo gigantesco, mio 

padre, l’ultima istanza, potesse arrivare nella notte senza motivo e portarmi dal letto sul 

ballatoio, e che dunque io ero per lui una totale nullità.» Franz KAFKA, Lettera al padre, 

traduzione di C. GROFF, Feltrinelli, Milano 2013 

 «Pietro, gracile e sovente malato, aveva sempre fatto a Domenico un senso d’avversione: 

ora lo considerava, magro e pallido, inutile agli interessi; come un idiota qualunque! Toccava 

il suo collo esile, con un dito sopra le venature troppo visibili e lisce; e Pietro abbassava gli 

occhi, credendo di dovergliene chiedere perdono come di una colpa. Ma questa docilità, che 

sfuggiva alla sua violenza, irritava di più Domenico. E gli veniva voglia di canzonarlo. […] 

Pietro stava zitto e dimesso; ma non gli obbediva. Si tratteneva meno che gli fosse possibile 

in casa; e, quando per la scuola aveva bisogno di soldi, aspettava che ci fosse qualche 

avventore di quelli più ragguardevoli; dinanzi al quale Domenico non diceva di no. Aveva 

trovato modo di resistere, subendo tutto senza mai fiatare. E la scuola allora gli parve più 

che altro un pretesto, per star lontano dalla trattoria. Trovando negli occhi del padre 

un’ostilità ironica, non si provava né meno a chiedergli un poco d’affetto. Ma come avrebbe 

potuto sottrarsi a lui? Bastava uno sguardo meno impaurito, perché gli mettesse un pugno 

su la faccia, un pugno capace d’alzare un barile. E siccome alcune volte Pietro sorrideva 

tremando e diceva: - Ma io sarò forte quanto te!- Domenico gli gridava con una voce, che 

nessun altro aveva: - Tu?- Pietro, piegando la testa, allontanava pian piano quel pugno, con 

ribrezzo ed ammirazione.» Federigo TOZZI, Con gli occhi chiusi, BUR Bibl. Univ., Rizzoli, 

Milano 1986 

 2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 

 ARGOMENTO: Crescita, sviluppo e progresso sociale. E’ il PIL misura di tutto? 

 DOCUMENTI 

 Prodotto Interno Lordo - La produzione come ricchezza Il prodotto interno lordo è il valore di 

tutto quello che produce un paese e rappresenta una grandezza molto importante per 



valutare lo stato di salute di un’economia, sebbene non comprenda alcuni elementi 

fondamentali per valutare il livello di benessere. […] Il PIL è una misura senz’altro 

grossolana del benessere economico di un paese. Tuttavia, anche molti dei fattori di 

benessere che non rientrano nel calcolo del PIL, quali la qualità dell’ambiente, la tutela della 

salute, la garanzia di accesso all’istruzione, dipendono in ultima analisi anche dalla 

ricchezza di un paese e quindi dal suo PIL. Enciclopedia dei ragazzi -2006- Treccani on-line 

di Giulia Nunziante (http://www.treccani.it/enciclopedia/prodotto-interno-lordo_(Enciclopedia-

dei-ragazzi)) 

 «Con troppa insistenza e troppo a lungo, sembra che abbiamo rinunciato alla eccellenza 

personale e ai valori della comunità, in favore del mero accumulo di beni terreni. Il nostro Pil 

ha superato 800 miliardi di dollari l’anno, ma quel PIL - se giudichiamo gli USA in base ad 

esso - comprende anche l’inquinamento dell’aria, la pubblicità per le sigarette e le 

ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine settimana. Il Pil 

mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa e le prigioni per coloro che 

cercano di forzarle. Comprende il fucile di Whitman e il coltello di Speck, ed i programmi 

televisivi che esaltano la violenza al fine di vendere giocattoli ai nostri bambini. Cresce con 

la produzione di napalm, missili e testate nucleari e non fa che aumentare quando sulle loro 

ceneri si ricostruiscono i bassifondi popolari. Comprende le auto blindate della polizia per 

fronteggiare le rivolte urbane. Il Pil non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della 

qualità della loro educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la 

bellezza della nostra poesia, la solidità dei valori famigliari o l'intelligenza del nostro 

dibattere. Il Pil non misura né la nostra arguzia, né il nostro coraggio, né la nostra saggezza, 

né la nostra conoscenza, né la nostra compassione, né la devozione al nostro Paese. 

Misura tutto, in poche parole, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere 

vissuta. Può dirci tutto sull'America ma non se possiamo essere orgogliosi di essere 

americani». Dal discorso di Robert KENNEDY, ex-senatore statunitense, tenuto il 18 marzo 

del 1968;  riportato su “Il Sole 24 Ore” di Vito LOPS del 13 marzo 2013; (http://24o.it/Eqdv8) 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 3. AMBITO STORICO - POLITICO 

 ARGOMENTO: Il valore del paesaggio. 

 DOCUMENTI 

 «[…] il paesaggio italiano non è solo natura. Esso è stato modellato nel corso dei secoli da 

una forte presenza umana. È un paesaggio intriso di storia e rappresentato dagli scrittori e 

dai pittori italiani e stranieri e, a sua volta, si è modellato con il tempo sulle poesie, i quadri e 

gli affreschi. In Italia, una sensibilità diversa e complementare si è quindi immediatamente 

aggiunta all’ispirazione naturalista. Essa ha assimilato il paesaggio alle opere d’arte 

sfruttando le categorie concettuali e descrittive della «veduta» che si può applicare tanto a 

un quadro o a un angolo di paesaggio come lo si può osservare da una finestra (in direzione 

della campagna) o da una collina (in direzione della città). […] l’articolo 9 della Costituzione 

italiana (1) è la sintesi di un processo secolare che ha due caratteristiche principali: la 

priorità dell’interesse pubblico sulla proprietà privata e lo stretto legame tra tutela del 

patrimonio culturale e la tutela del paesaggio.» 

 Salvatore SETTIS, Perché gli italiani sono diventati nemici dell’arte, ne “Il giornale dell’Arte”, 

n. 324/2012 



 (1) (Art. 9 Costituzione italiana) - La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 

ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

  

«Nei contesti paesaggistici tutto è, invece, solido e stabile, frutto dell'instancabile 

sovrapporsi di azioni umane, innumerabili quanto irriconoscibili, ritocchi infiniti a un 

medesimo quadro, di cui l’iconografia principale si preserva, per cui tutto muta 

nell’infinitesimo e al tempo stesso poco cambia nell’ampio insieme, ed è il durare di questa 

nostra conchiglia che racconta la nostra qualità di popolo, in una sintesi suprema di memoria 

visibile, ordinatamente disposta. Sì, i paesaggi non sono ammassi informi né somme di 

entità, ma ordini complessi, generalmente involontari a livello generale, spontanei e 

autoregolati, dove milioni di attività si sono fuse in un tutto armonioso. E’ un’armonia e una 

bellezza questa di tipo poco noto, antropologico e storico più che meramente estetico o 

meramente scientifico, a cui non siamo stati adeguatamente educati. […] Capiamo allora 

perché le Costituzioni che si sono occupate di questi temi, da quella di Weimar alla nostra, 

hanno distinto tra monumenti naturali, storici e artistici, […] e il paesaggio […], dove natura, 

storia e arte si compongono stabilmente […]. E se in questa riscoperta dell’Italia, da parte 

nostra e del globo, stesse una possibilità importante di sviluppo culturale, civile ed 

economico del nostro paese in questo tempo di crisi?». Dal discorso del Presidente FAI 

Andrea CARANDINI al XVII Convegno Naz. Delegati FAI- Trieste 12 aprile 2013; 

(http://www.fondoambiente.it/Dal-Presidente/Index.aspx?q=convegno-di-trieste-discorso-di-

andrea-carandini) 

  

«Il paesaggio italiano rappresenta l’Italia tutta, nella sua complessità e bellezza e lascia 

emergere l’intreccio tra una grande natura e una grande storia, un patrimonio da difendere e 

ancora, in gran parte, da valorizzare. La sacralità del valore del paesaggio […] è un 

caposaldo normativo, etico, sociale e politico da difendere e tutelare prima e sopra 

qualunque formula di sviluppo che, se è avulsa da questi principi, può risultare invasiva, 

rischiando di compromettere non solo la bellezza, ma anche la funzionalità presente e 

futura. Turismo compreso.» Dall’intervento di Vittorio SGARBI alla manifestazione per la 

commemorazione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia a Palermo-12 maggio 2010- 

riportato su “La Sicilia” di Giorgio PETTA del 13 maggio 2010 

  

«Tutti, è vero, abbiamo piacere di stare in un ambiente pulito, bello, sereno, attorniati dalle 

soddisfazioni scaturenti in buona sostanza da un corretto esercizio della cultura. Vedere un 

bel quadro, aggirarsi in un’area archeologica ordinata e chiaramente comprensibile, 

viaggiare attraverso i paesaggi meravigliosi della nostra Italia, tenere lontani gli orrori delle 

urbanizzazioni periferiche, delle speculazioni edilizie, della incoscienza criminale di chi 

inquina, massacra, offende, opprime l’ambiente naturale e urbanistico.» Claudio STRINATI- 

La retorica che avvelena la Storia (e gli storici) dell’arte- da l’Huffington Post del 06.01.2014 

(http://www.huffingtonpost.it/claudio-strinati/la-retorica-che-avvelena-storia-e-gli-storici-

dellarte_b_4545578.html) 
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4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO 

 ARGOMENTO: L’uomo e l’avventura dello spazio. 

  

DOCUMENTI 

 «L’acqua che scorre su Marte è la prima grande conferma dopo anni intensi di ricerche, che 

hanno visto moltiplicarsi gli “occhi” puntati sul Pianeta Rosso, tra sensori, radar e telecamere 

a bordo di satelliti e rover. Ma il bello deve probabilmente ancora venire perché la prossima 

scommessa è riuscire a trovare forme di vita, microrganismi vissuti in passato o forse ancora 

attivi e capaci di sopravvivere in un ambiente così estremo. È con questo spirito che nel 

2016 si prepara a raggiungere l’orbita marziana la prima fase di una nuova missione da 1,2 

miliardi di euro. Si chiama ExoMars, è organizzata dall’Agenzia Spaziale Europea (Esa) e 

l’Italia è in prima fila con l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi) e con la sua industria. 

“Sicuramente Marte continuerà a darci sorprese”, ha detto il presidente dell’Asi, Roberto 

Battiston. Quella annunciata ieri dalla Nasa “è l’ultima di una lunga serie e sostanzialmente 

ci dice che Marte è un luogo in cui c’è dell’acqua, anche se con modalità diverse rispetto a 

quelle cui siamo abituati sulla Terra.» Enrica BATTIFOGLIA, Sempre più “occhi” su Marte, 

nuova missione nel 2016, “La Repubblica”, 29 settembre 2015 

 «Con uno speciale strumento del telescopio spaziale Hubble (la Wide Field Camera, una 

camera fotografica a largo campo), gli astronomi sono riusciti a misurare la presenza di 

acqua su cinque di questi mondi grazie all’analisi spettroscopica della loro atmosfera mentre 

essi transitavano davanti alla loro stella. Durante il transito, la luce stellare passa attraverso 

l’atmosfera che avvolge il pianeta, raccogliendo la “firma” dei composti gassosi che incontra 

sul suo cammino. I pianeti con tracce di acqua finora individuati sono tutti giganti gassosi 

inadatti alla vita. Il risultato però è ugualmente importante perché dimostra che la scoperta di 

acqua su pianeti alieni è possibile con i mezzi già oggi disponibili. La sfida ora è quella di 

trovare pianeti di tipo terrestre, cioè corpi celesti rocciosi di dimensioni comprese tra metà e 

due volte le dimensioni della Terra, in particolare quelli che si trovano a orbitare nella zona 

abitabile della loro stella, dove potrebbe esistere acqua allo stato liquido e forse la vita.» 

Umberto GUIDONI, Viaggiando oltre il cielo, BUR, Rizzoli, Milano 2014 

 «Per prima cosa, Samantha ha parlato dell’importanza scientifica della missione Futura. I 

risultati dei tanti esperimenti svolti sulla Stazione Spaziale Internazionale, i cui dati sono ora 

in mano agli scienziati, si vedranno solo tra qualche tempo, perché come ha ricordato 

l’astronauta richiedono mesi di lavoro per essere analizzati correttamente. Svolgere ricerche 

nello spazio, ha ricordato Sam, è fondamentale comunque in moltissimi campi, come la 

scienza dei materiali, perché permette di isolare determinati fenomeni che si vuole studiare, 

eliminando una variabile onnipresente sulla Terra: la gravità. Ancor più importante forse è 

studiare il comportamento delle forme di vita in ambiente spaziale, perché permetterà di 

prepararci a trascorrere periodi sempre più lunghi lontano dal pianeta (fondamentali ad 

esempio per raggiungere destinazioni distanti come Marte), ma ha ricadute dirette anche per 

la salute qui sulla Terra, perché scoprire i meccanismi che controllano questo adattamento 

(come i geni) aiuta ad approfondire le conoscenze che abbiamo sul funzionamento degli 

organismi viventi, e in un ultima analisi, a comprendere il funzionamento del corpo a livello 

delle cellule. Si tratta di esperimenti in cui gli astronauti sono allo stesso tempo 

sperimentatori e cavie, perché i loro organismi vengono monitorati costantemente nel corso 

della missione, e gli esami continuano anche a Terra, visto che servono dati pre e post 



missione.» Simone VALESINI, Samantha Cristoforetti si racconta al ritorno dallo Spazio, 

Wired (www.wired.it/scienza/spazio/2015/06/15/samantha-cristoforetti-conferenza-ritorno)   
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TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

 Settant’anni fa, nel marzo del 1946 in occasione delle elezioni amministrative e il 2 giugno 

1946 in occasione del referendum tra monarchia e repubblica, in Italia le donne votavano 

per la prima volta. Dopo la tragedia della seconda guerra mondiale, il suffragio universale 

perfetto portava a compimento una battaglia cominciata in Italia all’indomani dell’Unità, 

passata attraverso le petizioni delle prime femministe all’inizio del Novecento e corroborata 

dalla partecipazione delle donne alla guerra di Resistenza. Dalle testimonianze di due 

scrittrici, riportate di seguito, si coglie la coscienza e l’emozione per il progetto di società 

democratica e partecipativa che si stava delineando, in cui le donne avrebbero continuato a 

lottare per affermare la parità dei loro diritti in ogni campo della vita privata e pubblica, 

dall’economia alla politica e alla cultura. 

  

Il 1946 nei ricordi di: 

  

Alba De Céspedesp (1911-1997). «Né posso passare sotto silenzio il giorno che chiuse una 

lunga e difficile avventura, e cioè il giorno delle elezioni. Era quella un’avventura cominciata 

molti anni fa, prima dell’armistizio, del 25 luglio, il giorno – avevo poco più di vent’anni – in 

cui vennero a prendermi per condurmi in prigione. Ero accusata di aver detto liberamente 

quel che pensavo. Da allora fu come se un’altra persona abitasse in me, segreta, muta, 

nascosta, alla quale non era neppure permesso di respirare. È stata sì, un’avventura 

umiliante e penosa. Ma con quel segno in croce sulla scheda mi pareva di aver disegnato 

uno di quei fregi che sostituiscono la parola fine. Uscii, poi, liberata e giovane, come quando 

ci si sente i capelli ben ravviati sulla fronte.» 

Anna Banti (1895-1985). «Quanto al ’46 […] e a quel che di “importante” per me, ci ho visto 

e ci ho sentito, dove mai ravvisarlo se non in quel due giugno che, nella cabina di votazione, 

avevo il cuore in gola e avevo paura di sbagliarmi fra il segno della repubblica e quello della 

monarchia? Forse solo le donne possono capirmi e gli analfabeti.» 

 Patrizia GABRIELLI, “2 giugno 1946: una giornata memorabile” saggio contenuto nel 

quadrimestrale  Storia e problemi contemporanei, N. 41, anno XIX gen/apr 2006; CUEB 

  

  

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 

 «Il confine indica un limite comune, una separazione tra spazi contigui; è anche un modo 

per stabilire in via pacifica il diritto di proprietà di ognuno in un territorio conteso. La frontiera 

rappresenta invece la fine della terra, il limite ultimo oltre il quale avventurarsi significava 

andare al di là della superstizione contro il volere degli dèi, oltre il giusto e il consentito, 

verso l’inconoscibile che ne avrebbe scatenato l’invidia. Varcare la frontiera, significa 

inoltrarsi dentro un territorio fatto di terre aspre, dure, difficili, abitato da mostri pericolosi 

contro cui dover combattere. Vuol dire uscire da uno spazio familiare, conosciuto, 

rassicurante, ed entrare in quello dell’incertezza. Questo passaggio, oltrepassare la 

frontiera, muta anche il carattere di un individuo: al di là di essa si diventa stranieri, 



emigranti, diversi non solo per gli altri ma talvolta anche per se stessi.» Piero ZANINI, 

Significati del confine - I limiti naturali, storici, mentali - Edizioni scolastiche Mondadori, 

Milano 1997 

 A partire dalla citazione, che apre ad ampie considerazioni sul significato etimologico-

storico-simbolico del termine “confine”, il candidato rifletta, sulla base dei suoi studi e delle 

sue conoscenze e letture, sul concetto di confine: confini naturali, “muri” e reticolati, la 

costruzione dei confini nella storia recente, l’attraversamento dei confini, le guerre per i 

confini e le guerre sui confini, i confini superati e i confini riaffermati.  

  

  

  

  

  

___________________________ Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del 

dizionario italiano. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto 

prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

  

 



LICEO SCIENTIFICO “RENATO DONATELLI”  

 
TERNI 

 

1^ SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME 

 

ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 

CLASSE 5^ SEZ. BS 

 

 

 

DISCIPLINE                                                  VOTO 

 

 

 

 

FISICA ____________________________________ 

 

INGLESE __________________________________ 

 

SCIENZE ___________________________________ 

 

STORIA_____________________________________ 

 

 

 

VOTO FINALE ___________________ 

 
 

 

Durata della prova: 3 h e 30 minuti 

 

 

 

 

 

 

Terni, 07/03/2017   Il Candidato________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



FISICA 

Il Candidato___________________ 

 

1) Due orologi identici sono sincronizzati. Uno viene posto in orbita intorno alla Terra, mentre 

l’altro rimane sulla Terra. Quale orologio va più lento? Quando l’orologio viaggiante torna a 

Terra, i due orologi sono ancora sincronizzati? (Motivare le risposte e dare una definizione di 

sincronizzazione). 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

2) Si dice che Einstein, nella sua giovinezza, si sia chiesto, ‘cosa vedrei in uno specchio se lo 

tenessi nelle mie mani e corressi alla velocità della luce?’ . Trovare una risposta alla domanda. 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

3) Le grandezze relativistiche dovrebbero avere una transizione graduale alle loro controparti 

newtoniane quando la velocità del sistema diventa piccola rispetto alla velocità della luce. 

Spiegare. 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 
 

 

 

 



ENGLISH 

 

NAME____________________ 

 

1) What are the main differences between the first and the second generation of the English 

Romantic poets? 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

2) How is the theme of nature present in Coleridge, Byron and Shelley?  
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

3) Why can “Ode on a Grecian Urn”, Keat’s masterpiece, be considered a work different 

from most Romantic poems?  
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 

 



SCIENZE NATURALI 

 

Il Candidato _____________________ 

 

 

1) Spiega che cos’è la “risonanza elettronica” e cosa comporta nei composti in cui è presente. 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

2) Data la reazione  

completala e spiega i passaggi che avvengono. 

 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

3) Scrivi le formule dei seguenti composti: 2,2 dibromopuntano; 4 cloro fenolo; fenato di 

potassio; 2 pentanone; 2 metilbutanale. 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

 

Il Candidato _______________________ 

 

1) Il candidato tracci, nelle sue linee fondamentali, un quadro della situazione degli Stati Uniti 

d’America negli anni immediatamente successivi alla prima guerra mondiale. (max 10 righe) 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

2) Il candidato illustri la situazione della società italiana nel primo dopoguerra, nei suoi 

aspetti politici, economici e sociali. (max 10 righe) 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

3) Il candidato individui i principali momenti del processo di formazione di uno stato 

totalitario. (max 10 righe) 
_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO   SCIENTIFICO   “RENATO   DONATELLI”  
 

TERNI 
 

2^   SIMULAZIONE   DELLA   TERZA   PROVA   D’ESAME 
 

ANNO   SCOLASTICO   2016/17 
 

CLASSE   5^   SEZ.   BS 
 
 
 

DISCIPLINE                                                                                                                                                      VOTO 
 
 
 
 
FISICA   ____________________________________ 
 
INGLESE   __________________________________ 
 
SCIENZE   ___________________________________ 
 
STORIA_____________________________________ 
 
FILOSOFIA   _________________________________ 
 
 
 
VOTO   FINALE   ___________________ 
 
 
 
Durata   della   prova:   3   h  

 
 
 
 
 
Terni,   27/04/2017    Il   Candidato________________________________ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

FISICA 
Il   Candidato___________________ 
 
1) Come si produce energia elettrica dalle dighe (cioè come si converte l’energia cinetica              
dell’acqua   in   corrente   elettrica   alternata).   (max   10   righe) 
 
_________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 

 
2) Supponiamo che una creatura di un altro pianeta abbia occhi che siano sensibili alla               
radiazione infrarossa. Descrivete ciò che egli vede se si guarda intorno nella stanza in cui               
vi trovate, cioè cosa sarebbe più luminoso e più fioco? (motivare adeguatamente la             
risposta)   (max   10   righe) 
______________________________________________________________________ ___ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 



ENGLISH 
 

NAME____________________ 
 
1)   What   do   you   mean   by   Victorian   compromise?   (max   10   righe) 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
2)        How   does   Charles   Dickens   present   his   views   on   education   in   “Hard   Times”?   (max   10 
righe) 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 



SCIENZE   NATURALI 
 

Il   Candidato   _____________________ 
 
 
1)   Il   ciclo   di   Krebs:   perché   si   chiama   ciclo   degli   acidi   tricarbossilici?   Che   cosa   viene 
prodotto   in   questo   ciclo?   (max   10   righe) 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 
 
2)   Il   lattosio:   scrivi   la   struttura   (la   forma   geometrica),   evidenziando   che   è   formato   dal   β 
galattosio   -   β   glucosio.   Perché   è   tra   i   più   comuni   responsabili   di   intolleranze   alimentari? 
(max   10   rihge) 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 



STORIA 
 

Il   Candidato   _______________________ 
 
1)   Il   candidato   individui   le   cause   della   Seconda   guerra   mondiale.   (max   10   righe) 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 
 
 
2)   Il   candidato   descriva   la   politica   economica   del   fascismo.   (max   10   righe) 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 
 
 
 



FILOSOFIA 

Il   Candidato   ______________________ 

 

1) Il candidato spieghi i tre principi metodologici delle scienze storico-sociali di           

Weber.   (max   10   righe) 

_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 

2)   Il   candidato   parli   della   struttura   della   psiche   di   Jung   evidenziando   le   differenze   con 

Freud.   (max   10   righe) 

_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 

 



 

 


